
 
 

 
 

COMUNICATO STAMPA  

 

FITCHRATINGS RIMUOVE IL RATING WATCH NEGATIVE (RWN) E RIVEDE AL RIBASSO I RATING 

DI BANCA POPOLARE DI MILANO  

 

BPM ESPRIME TOTALE DISSENSO SULLE OPINIONI ESPRESSE DALL’AGENZIA DI RATING 

 

 

Milan, 23 Dicembre 2016 – Si rende noto che l’agenzia di rating internazionale FitchRatings ha rivisto 

il rating di lungo termine (LT IDR) a “BB-” da “BB+” ed il Viability Rating (VR) a “bb-” da “bb+”   di 

Banca Popolare di Milano rimuovendo così il Rating Watch Negative posto lo scorso 21 aprile. 

L’agenzia ha altresì confermato il rating di breve termine “B”. L’Outlook è “Stabile”. 

 

Per tutti i dettagli si rimanda al comunicato stampa di FitchRatings del 23 dicembre 2016, 

disponibile sul sito web dell’agenzia di rating www.fitchratings.com. 

 

Banca Popolare di Milano prende atto con disappunto delle opinioni dell’Agenzia, rispetto alle 

quali esprime il proprio dissenso, in quanto, a parere della Banca,  non tengono in debita 

considerazione i risultati già conseguiti da Banco Popolare,  in termini di rafforzamento 

patrimoniale,  con l’aumento di capitale da € 1 miliardo, l’aumento delle coperture e il calo dello 

stock dei crediti deteriorati, che  migliorano il profilo di rischio del nuovo Gruppo. L’agenzia non 

tiene altresì conto dei vantaggi che deriveranno dalla fusione con Banco Popolare in termini di 

posizionamento di mercato, di miglioramento della redditività attraverso rilevanti sinergie di costo e 

di ricavo, di forti riduzioni del costo del funding e dell’importante piano di derisking che il nuovo 

Gruppo realizzerà entro il 2019. 

 

Nel merito Banca Popolare di Milano ricorda come il piano industriale 2016-2019 di Banco BPM sia 

stato approvato da BCE e dagli altri organi di vigilanza, all’inizio di settembre, dopo ampia e 

attenta analisi, nell’ambito delle autorizzazioni rilasciate per la fusione.   

 

Si segnala altresì che il portafoglio crediti del nuovo Gruppo risulta qualitativamente migliore della 

media nazionale, grazie alla presenza di importanti garanzie reali e in considerazione anche della 

realtà territoriale in cui operano le due banche, che dal 1° gennaio 2017 daranno vita al terzo 

gruppo bancario del paese. 



 
 

 
 

 

Si ricorda infine che, anche dall’esito delle interlocuzioni con le Autorità di Vigilanza avvenute 

dopo l’approvazione formale di settembre, non sono emerse richieste di modifica del Piano 

Industriale, che è stato alla base del rilascio delle autorizzazioni per la fusione, le cui assunzioni e 

previsioni anche in tema di ammontare di crediti in sofferenza e delle relative coperture restano 

quindi confermate. 

 

Banca Popolare di Milano ribadisce il suo totale dissenso rispetto alle opinioni espresse dall’agenzia 

di rating, che considera lesive dei suoi  interessi  e di quelli dei suoi stakeholder. 
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